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La riscossa 
del Sud 

'^^SS^-'^X'l-^^kSÀ' Il giudice che aprì il caso Cirillo 
parla della Tangentopoli campana, dell'arrivo di Cordova 
del nuovo «Mattinò» di Zavoli, di una città «che si è svegliata» 
«Ma il vecchio regime trama ancora, ed ha soldi e mezzi» 

Il giudice 
napoletano 
Carlo 
Alemi 
Sotto: 
un'immagine 
della 
città 

«Ora Napoli deve ripartire da zero» 
D giudice Alemi: «Ma attenti al riciclaggio delle fecce sporche» 
«La classe politica campana spera in un errore dei 
giudici per restare al potere. Uomini legati al vec­
chio sistema cercano di riciclarsi investendo magari 
capitali accumulati prorio con le tangenti». Carlo 
Alemi, il giudice che per primo indagò sul caso Ciril­
lo, parla della Tangentopoli napoletana, dell'arrivo 
del procuratore Cordova, della città. «Napoli è da ri­
costruire. Dobbiamo andare al più presto alle urne». 

NUCCIO CICONTE 

,rf"~ 

• • ROMA. «Napoli è un ca­
so disperato». Quante volte 
lo abb i amo sentito ripetere 
in questi ultimi anni. E in ef­
fetti motivi per cessare di 
sperare ce ne sono stati 
un'infinità. La vecchia capi­
tale del Sud sembrava con­
danna ta a • consumarsi , a 
spegnersi pe rché affetta d a 
un male incurabile. Crisi 
economica , degrado della 
città a tutti i livelli, quel per­
verso intreccio tra politica e 
camorra , s tavano per far ca­
lare su • Napoli una pietra 
tombale . Da qualche mese 
però chi non si è rassegnato, . 
chi ha lottato per evitare la 
fine ha qualche buona carta 
d a giocare. Non tutto è per­
duto, qua lche spiraglio si è 
aperto. Napoli è senza re. 
Un fiume di migliaia di mi-
lardi ha travolto uomini poli­
tici fino a poco t empo fa 
considerati intoccabili. Padri 
padroni c o m e Gava, Cirino 
Pomicino, De Lorenzo han­
n o conti aperti c o n la giusti­
zia da regolare. Quella giu­
stizia c h e ora a Napoli passa 
sotto la guida di quel masti-
nino calabrese odiato da 
Cossiga, e per nulla ama to 
dall 'ex ministro Martelli. La 
nomina di Agostino Cordo­
va a procuratore c a p o è sta­

ta da più parti salutata c o m e 
un segno positivo. Così co­
me favorevolmente è stato 
accolto l 'annuncio del cam­
bio di guardia alla direzione 
del Mattino, finora portavo­
ce dei vari dignitari democri­
stiani. Eppure la battaglia tra 
il vecchio e il nuovo è tutt'al-
tro c h e risolta. Ai napoletani 
è ancora negato il diritto di 
andare alle urne per darsi un 
nuovo governo o d i a città. 
Molti sono i pericoli in ag­
guato. Ne parliamo con Car­
lo Alemi, il magistrato che 
per primo indagò sul caso 
Cirillo mettendo in luce la 
trattativa tra De, apparati 
dello stato, camorra e Briga­
te rosse. 

Dottor Alemi, la procura 
della Repubblica di Napo­
li ha finalmente un nuovo 
capo, il giudice Cordova. 
Cosa ne pensa? Cosa cam-
blerà? 

In una città con una situa­
zione generale particolar­
mente seria c o m e quella di 
Napoli, con una struttura 
processuale es t remamente 
deficitaria, l'intervento di 
una persona di ordine, di un 
u o m o nuovo, rappresenta 
sicuramente un fatto positi­
vo. Può dare un notevole im­

pulso. Il precedente procu­
ratore ha lavorato benissi­
mo. E ora si sentiva il peso di 
quel posto vuoto. E estrema-, 
mente positivo c h e sia stata 
nominata una persona di 
carattere, pronta a lavorare. 
Da un lato c 'era la necessità 
di portare avanti quello che 
è già partito, dall'altro quella 
di un e lemento di coordina­
mento all'interno della Pro­
cura. C'era bisogno di un 
punto di riferimento. Con 
tutte le inchieste in corso 
Napoli non poteva restare 
senza procuratore. É lui che 
ora dovrebbe assicurare un 
coordinamento serio tra le 
varie inchieste spesso incro­
ciate l'una con l'altra. Altri­
menti si corre il rischio di 
creare contraddizioni, con­
trasti tra i magistrati. Per 
esempio l'arresto di una per­

sona che il giorno prima è 
stato sentita da un altro col­
lega che ha espresso parere 
favorevole per la scarcera­
zione... 

Cordova alla procura, 
Sergio Zavoli alla guida 
del Mattino. Qualcuno ha 
parlato di felice coinci­
denza, di due segnali po­
sitivi per la città. 

Non posso e non voglio par­
lare specificatamente della 
questione del Mattino per­
ché ho avuto una vicenda 
processuale con Pasquale 
Nonno. L'ho querelato ed è 
stato condanna to per diffa­
mazione nei miei confronti. 
Tuttavia posso dire che in 
questi ultimissimi tempi c 'è 
stata una presa di coscienza 
di parte di quella redazione. 
6 importante che il più auto­

revole giornale del Sud ri­
prenda quel ruolo c h e gli 
compe te di diritto. E con 
Sergio Zavoli può farlo. 
Sempre che il nuovo diretto­
re si sganci do ogni eventua­
le condizionamento e pensi 
soltanto a portare su il Matti­
no. Altrimenti ritorniamo al 
punto di prima. 

Gava, Cirino Pomicino, 
De Lorenzo, sono in gra­
vissime difficoltà. La Tan­
gentopoli napoletana ha 
travolto il vecchio sistema 
di potere. Napoli può fi­
nalmente liberarsi di quei 
tentacoli che la stavano 
soffocando? 

Stiamo attenti. Quando suii 
to dire c h e queste persone o 
molte di esse siano uscite 
dalla scena, siano pronte ad 
abbandona re il potere, ho 

molte perplessità. Sono in­
vece convinto che la loro in­
tenzione sia quella di rima­
nere al c o m a n d o . Stanno 
aspet tando che passi la sfu­
riata per riprendere, diretta­
mente o attraverso persone 
di fiducia il governo della cit­
tà. Sicuramente queste in­
chieste hanno un po ' sve­
gliato Napoli, che ha vissuto 
per decenni una sorta di le­
targo sonnacchioso. Senza 
avere dentro la voglia, prima 
della forza, di far niente per­
ché le cose cambiassero. 

I giudici di Milano hanno 
fin qui avuto un grande 
sostegno popolare. A Na­
poli voi magistrati avete 
sentito la gente vicina? Vi 
è stata di stimolo, di aiu­
to? 

Non mi pare c h e ci sia il 
consenso generale che pure 
queste inchieste dovrebbero 
suscitare. Forse perii diverso 
carattere del napoletano ri­
spetto al milanese. No, ho 
l'impressione che non ci sia 
quella presa di coscienza 
generale di una situazione 
che fa veramente paura. 
Forse solo lo scadalo sanità 
ha scosso il napoletano. 
Certo c'è chi dice: era ora 
che si facesse qualcosa... Ma 
non c 'è, manca una certa 
partecipazione. Forse è il fa­
talismo atavico meridiona­
le... 

Solo fatalismo o anche 
forse una corruzione dif­
fusa, ai vari livelli... 

l.a corruzione è a tutti i livel­
li. L'ho sempre sostenuto. 
Tanto c h e le dico una cosa 
che può sembrare un con­
trosenso: a questo punto se­
c o n d o me bisognerebbe 

quasi sospendere gli arresti 
delle massime autorità e co­
minciare a mandare in gale­
ra quei funzionari pubblici, 
quegli impiegati del Comu­
ne, della Prefettura, della 
motorizzazione... c h e si 
compor tano allo stesso mo­
d o di quelli che occupano i 
gradini più alti del potere. Ci 
sono uscieri, impiegati, c h e 
per farti avere un documen­
to pre tendono la mazzetta. 
Negli uffici pubblici se non si 
paga non si riesce ad acce­
lerare una determinata pra­
tica. È una corruzione picco­
la, m a diffusa. Noi magistrati 
dobb iamo perseguire que­
sta delinquenza. Dobbiamo 
far capire che nessuno deve 
rubare. Minient i sembra 
c h e arrestanto dieci assesso­
ri, quaranta consiglieri co­
munali tutto sarà risolto. Bi­
sogna mandare segnali forti. 
Far capire a tutti c h e l'illega­
lità deve finire davvero: in al­
to ma a n c h e in basso. 

Dottor Alemi, a suo pare­
re, la pratica delle grosse 
tangenti è finita? 

Direi rallentata. C'è chi forse 
aspetta che passi la bufera 
per rincominciare a praticar­
la. C'è chi pensa: i giudici 
prima o poi sbaglieranno, gli 
da remo addosso, squalifi­
che remo le loro inchieste... 
s iamo stati perseguiti ingiu­
stamente, ora possiamo rin­
cominciare c o m e prima. 

È per questo che lei prima 
diceva che la vecchia clas­
se politica campana, a U-

' vello nazionale e locale, 
potrebbe tornare in gio­
co. 

SI. Ci sono una serie di se-

Un'indagine effettuata dall'istituto «Eura» per «La Repubblica» indica il dirigente pds primo davano' ad Alessandra Mussolini 
«Ma il problema è ora sciogliere il Consiglio e andare alle elezioni». La resistenza del «partito degli inquisiti» 

Nuovo sindaco, Bassolino favorito nei sondaggi 
Antonio Bassolino al 33.8%, Alessandra Mussolini 
al 27,4%. Stando al primo sondaggio sul nuovo 
sindaco di Napoli il ballottaggio dovrebbe avveni­
re tra questi due candidati. Bassolino dal canto 
suo commenta che è troppo presto per parlare di 
candidati; il primo obiettivo deve essere quello di 
arrivare allo scioglimento del Consiglio comunale 
ed alle elezioni il 21 novembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

tW NAPOLI. Napoli, prima e 
dopo. Un sondaggio di opinio­
ne compiuto dalla cronaca na­
poletana di «La repubblica» ha 
tastato gli umori dei napoleta­
ni in caso di ricorso alle urne. 
Antonio Bassolino. della segre-
tria del Pds, commissario della 
federazione partenopea, risul­
ta il più votato. A lui viene ac-

credìdato il 33, 8% delle prefe­
renze. Se si andasse alle ele­
zioni oggi, con le nuove rego­
le, il ballottaggio per la poltro­
na di sindaco avverrebbe fra il 
deputato del Pds ed Alessan­
dra Mussolini, ferma al 27,4%. 
A molta distanza seguono il 
professor Casavola. espressio­
ne della De, al 18% ed il magi­

strato Raffaele Bertoni, al 20%. 
Il sondaggio commissionato 

all' «Eura» è significativo anche 
perchè dimostra che a Napoli 
c'è un elettorato progressista e 
di sinistra. Alle ultime elezioni, 
infatti, i napoletani avrebbero 
votato Dalla Chiesa a Milano 
(per il 65%), Castellani a Tori­
no (per il 28%), Claudio Fava 
a Catania (per il 32.3%). 

Per arrivare alla cernita dei 
possibili candidati alla poltro­
na di sindaco la «Eura» ha app-
plicato il sistema progressivo, 
vale a dire ha chiesto agli inter­
vistati di «colloccarsi» in un'a­
rea politica (sinistra, progres­
sisti, centro e destra) e di sce­
gliere il proprio candidato. Ef­
fettuate queste primarie e tro­
vati quattro nomi, si è ritornati 
a chiedere fra i quattro chi sa­
rebbe stato il preferito. Il più 
votato è stato Antonio Bassoli­

no. I sondaggi hanno un valore 
statistico. Il primo ad affermar­
lo è proprio il più «votato», vale 
a dire Io stesso Bassolino, il 
quale ricorda a tutti che oggi 
l'impegno prioritario è quello 
di arrivare allo scioglimento 
del consiglio comunale per 
andare alle urne il 21 novem­
bre, assieme a Roma e Paler­
mo. E a chiedere nuove elezio­
ni non è soltanto il Pds, che da 
mesi sostiene che questo con­
siglio comunale è delegittima­
to, ma anche ampi strati della 
società partenopea, intellet­
tuali ed esponenti del mondo 
economico. 

Parla di scioglimento del 
consiglio comunale lo stesso 
ex sindaco Francesco Taglia-
monte, che sostiene che è me­
glio andare a votare. Il suo 
esempio è seguito, per ora, so­

lo dall'assessore al personale, 
l'avvocato De Nello Palumbo, 
ma il resto dei rappresentanti 
della maggioranza cerca di so­
pravvivere a colpi di surroga, 
anche se alcuni di loro vorreb­
bero approvare prima il bilan­
cio consolidato e poi andare 
tutti a casa. Guai nella giunta 
dimissionaria ce ne sono tanti, 
a cominciare dall'autosospen-
sione di alcuni assessori. In­
somma, Napoli non ha gover­
no. 

Se il consiglio comunale ve­
nerdì è riuscito a tenere final­
mente una riunione solo per­
chè le opposizioni non hanno 
abbandonato l'aula. Compresi 
due nuovi consiglieri che sosti­
tuiscono due «indagati» (chesi 
sono seduti fra i banchi della 
maggioranza addirittura prima 
della nomina), c'erano nella 
stonca sala del Maschio An­

gioino solo 51 degli 80 eletti. 
Sembra trascorso un secolo 

dalle elezioni avvenute appe­
na un anno fa. C'è stata una ri­
voluzione dovuta alle inchieste 
giudiziarie, a cominciare da 
quella sul voto di scambio; poi, 
ancora, lo scandalo della tele­
fonata fra un cronista de «Il 
Mattino» ed il questore di Na­
poli in difesa dell'ex sindaco, 
Polese, finito anche lui in gale­
ra; le vicende della «mazzetto-
poli» partenopea; la pioggia di 
avvisi di garanzia sul «tnumvi-
rato» del partito degli affari, Di 
Donato, Di Lorenzo, Pomicino, 
l'arresto di decine di consiglie­
ri comunali. 

Anche se tutti sanno che il 
consiglio comunale è delegitti­
mato e che si deve andare alle 
urne, c'è qualcuno che sta 
pensando di formare una nuo­
va giunta balneare per allonta­

nare il pericolo del voto in au­
tunno. Il tentativo è di far coin­
c i d e r la scadenza ammini­
strativa con quella politica. Gli 
«inquisiti» stanno pensando, 
infatti, di creare una formazio­
ne trasversale (che a Napoli, 
con una vena di ironia, subito 
è stata chiamata «lista Poggio-
reale») , per garantirsi un seg­
gio in Parlamento. Credono 
ancora possibile, affrontando 
le due competizioni insieme, 
di poter mettere ancora in mo­
to la loro vecchia macchina 
elettorale fatta di clientele, di 
conuzione, di «voto di scam­
bio». Contano molto sui «boiar­
di» del loro regime, per ora so­
lo in minima parte toccati dal­
le inchieste su «mani pulite». 
Un disegno che persegono, 
come sempre hanno fatto, vol­
tando le spalle alla città. 

gnali preoccupanti . Un 
esempio? Si tenta di formare 
liste civiche. Spesso si tratta 
di persone coinvolte nel vec­
chio sistema di potere e che 
ora ce rcano di presentarsi 
alle elezioni al di fuori dei 
vecchi partiti di origine, con 
mezzi propri. E magari sono 
proprio capitali accumulati 
con le tangenti e la corruzio­
ne. Adesso vengono messi 
in ballo per rientrare nel gi­
ro, per rioccupare i posti di 
comando . 

Eppure ai napoletani vie­
ne negato il diritto di vota­
re per un nuovo governo 
della città... 

La legge sui Comuni c 'è. 
Non si capisce perché non 
dovremmo votare quando 
andranno alle urne le altre 
grandi città. Al di là delle re­
sponsabilità penali, a Napoli 
è arrivato il momento che 
tutti quelli c h e h a n n o gover­
nato si facciano da parte. La 
classe politica napoletana 
ha da to prova di un comple­
to fallimento. Da Lauro in 
poi la città è stata portata al­
lo sfascio. Chi non ha saputo 
governare, chi ha contribui­
to in minore o maggiore re­
sponsabilità allo sfascio de­
ve andare a casa. Bisogna 
dare spazio a chi può dare 
risultati migliori. 

Chi vedrebbe come nuovo 
sindaco, quali forze do-' 
vrebbero governare la cit­
tà? 

Non spetta a me fare nomi. Il 
problema è che data anche 
la rapidità del cambiamento 
ho dubbi c h e ci sia una clas­
se politica pronta a sostituire 
chi dovrebbe andar via. Par­

lo di Napoli ma anche dell'I­
talia. Non vedo una classe 
politica in grado di sostituire 
quella che è attualmente ai 
governo. Mi riferisco anche 
ai tecnici che d e b b o n o ne­
cessariamente supportare i 
politici nella loro azione di 
governo. 

Una visione pessimista, 
quasi senza via d'uscita... 

Per natura sono pessimista, 
forse per non avere poi gros­
se delusioni. Tuttavia dico 
che bisogna provare. Dob­
biamo dare ad altri la possi­
bilità di misurarsi con i pro-
plemi, tentare di dimostrare 
di saper fare qualcosa. Poi 
potranno anche non riuscir­
ci. La cosa certa è che quelli 
di prima hanno fallito com­
pletamente. 

Cosa dovrebbe fare una 
nuova giunta di Napoli, il 
nuovo sindaco. 

Rimboccarsi le manice, rin­
cominciare d 'accapo. Af­
frontare di petto alcuni pro­
blemi c o m e l 'occupazione e 
i trasporti. 1 punti cardini di 
questa città. Senza voler 
stravolgere tutto all'improv­
viso, perché è impossibile. 
Ma anche sen?2 mettere del­
le pezze, dei piccoli inter­
venti. A Napoli bisogna ri­
partire da zero. Questa è 
una città da ricostruire. E per 
farlo bisogna rincominciare 
ex novo. Lo ripeto: bisogna 
dare fiducia, avere fiducia in 
chi vuole provare. Ci sono 
tante persone oneste e vali­
de. Abbiamo tanti ingegni 
che purtroppo spesso se ne 
vanno perché non hanno la 
possibilità di sfondare in 
questa città. Bisogna dare lo­
ro la possibilità di tentare. 

«Gradimento» a Zavoli 

Voto quasi all'unanimità 
dei redattori del «Mattino»: 
«Non ho servitù e protettori» 
Mi NAPOLI. «Il veramente 
nuovo si vede nella trasparen­
za del mattino». Con questa 
citazione di Walter Benjamin 
Sergio Zavoli ha aperto il suo 
discorso di insediamento alla 
testa del «Mattino». La reda­
zione gli ha espresso il gradi­
mento quasi all'unanimità: 99 
st, 2 no e una scheda bianca. 
Con Sergio Zavoli si apre una 
fase del tutto nuova per il 
quotidiano di Napoli, il più 
importante del Sud. E oggi, 
primo giorno da direttore, 
companrà un editoriale dal ti­
tolo «La trasparenza del Matti­
no». L'impegno è quello di 
dar voce al Sud per parlare a 
tutto il Paese, in maniera libe­
ra da ogni servitù: «Non ho né 
parrocchie, né servitù, né pro­
tettori», ha detto il neodiretto­

re. Parlando della situazione 
mendionale, Zavoli ha osser­
vato che spetta al Mezzogior­
no liberarsi dall'immagine di 
serbatoio di tutte le nequizie e 
il «Mattino» lavorerà perchè la 
risposta del Sud e di Napoli 
sia «un intransigente rigetto 
delle congetture inaccettabi­
li». Quanto a Napoli. Zavoli ha 
osservato che ha il più alto 
tasso al mondo di invivibilità 
civica Maafrontediquestoci 
sono tanti motivi di speranza 
«in un temtono tormentato, 
ma animato dalla voglia di far 
tornare i conti». Cosi Zavoli ha 
concluso dichiarandoci^ si 
impegnerà affinchè il «suo» 
giornale sia «l'anima, il cervel­
lo, le viscere dell'universo in 
cui vive e da subito ne diven­
ga lo specchio». 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'andamento climati­
co del mese di luglio si può riassumere 
brevemente: decisamente instabile e con 
temperature talvolta inferiore alle medie 
stagionali la prima quindicina, esplosione 
del caldo estivo associato alla presenza 
dell'anticiclone atlantico nella seconda. 
La situazione meteorologica attuale non 
si discosta dal caldo intenso e dalla pre­
senza di alta pressione su tutte le regioni 
italiane. 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per fe­
nomeni di instabilità lungo la fascia alpina 
e per annuvolamenti cumuliformi pomeri­
diani in prossimità delle zone appennini­
che, il tempo su tutte le altre regioni italia­
ne sarà caratterizzato da prevalenza di 
cielo sereno e temperature superiore ai 
valori stagionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi i bacini occidentali. 
DOMANI: non vi sono da segnalare va­
rianti notevoli in quanto il tempo sull'Italia 
rimane a pannaggio dell 'alta pressione. 
Giornata soleggiata e calda su tutte le re­
gioni italiane (atta eccezione per annuvo­
lamenti pomeridiani In prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

8.15 Italia Radio classica a cura 
di Andrea Montanari 

9.15 Rassegna stampa 
9.40 Approfondimenti 

10.10 Filo diretto Con Gianfranco 
Pasquino. Per intervenire 
06/6796539-6791412 

10.10 Immigrati brava gente. Con 
Antonio Bassolino 

11.30 Collegamento con la prima 
festa nazionale di Italia Ra­
dio 

12.30 T-Glournal Una maglietta 
da leggere 

15.30 Cinema. «La settimana dei 
ribelli». In studio Alberto 
Crespi 

16.30 Libri. -Sangue con Mario 
Fortunato 

17.10 Collegamento dalla prima 
festa nazionale di Italia Ra­
dio 

18.15 Domenica Rock 
Ore 21.30 Oa Bosco Albergati (neon-

tro-dibattlto con Davide VI-
sanl. 
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